
laRepubblica MARTEDÌ 11 OTTOBRE 2016 XIII

È un poderoso volume di 888 pagine la monografia 
«Mattia Moreni. Catalogo ragionato dei dipinti 
1934-1999» che Enrico Crispolti ha dedicato al 

pittore piemontese ma romagnolo d’adozione, 
protagonista in questi giorni di una personale alla 
Galleria Maggiore. Il catalogo verrà presentato oggi alle 
17.30 alla Sala dello Stabat Mater dell’Archiginnasio, 
dall’autore insieme a Renato Barilli e a Gianfranco 
Maraniello. Ci vogliono tutte quelle pagine per 
riassumere la vicenda assai prolifica dell’artista, 

affascinato dall’Informale e dal Neoespressionismo 
interpretati in maniera personalissima, poi impegnato 
in un’indagine sul sesso e sul rapporto tra uomo e 
computer. Un ampio saggio di Crispolti introduce a otto 
capitoli che approfondiscono temi e storia della 
produzione moreniana e a una sezione critica.  (p. n.)
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EMANUELA GIAMPAOLI

P
er trent’anni ha scritto delle no-
stre esistenze, seppur attraver-
so il linguaggio simbolico dell’a-
strologia,  ora  Marco  Pesatori,  
l’autore degli oroscopi di “D di 

Repubblica”, di vita racconta la sua. E lo fa 
in forma di romanzo con “Il trigono del So-
le” (Feltrinelli), «un libro autobiografico al 
140 per cento» che presenta oggi alle 18 al-
la libreria Coop Ambasciatori con Simona 
Lembi.

Il ritmo è quello del jazz, le citazioni, co-
me sempre, coltissime, da Lacan a Jung, i 
personaggi narrati attraverso profili astro-
logici individuali. La storia invece è quella 
di tre amici, poeti surrealisti, tra cui l’auto-
re, che si muovono nei meandri della rivolta 
giovanile degli anni Settanta, tra occupazio-
ni e manifestazioni, artisti e situazionisti, 
con il sogno di cambiare il mondo, mentre 
la realtà era fatta di sprangate e libri rubati 
per sopravvivere, di uso di lsd nella miglio-
re delle ipotesi e di eroina nella peggiore. 
Ma anche di occasioni irripetibili in cui capi-
tava di cenare con John Cage o con artisti 
del gruppo Fluxus. «Racconto la Milano tra 
il 1973 e 1977, un periodo fondamentale, 
non mi interessava però la prospettiva stori-
co-sociologica,  né  tantomeno  idealizzare  
quel periodo, che considero il momento in 
cui la realtà ha cominciato a precipitare ver-
so l’orrore ed era già un tempo triste. Un’e-
poca finita con la morte di chi credeva nell’u-
topia. Per molti è stata la morte fisica come 
conseguenza dell’eroina o della violenza, 
per tanti altri la morte del cuore. È allora, 
che per usare le parole di James Hillman, ab-

biamo messo al posto dell’inconscio il busi-
ness». Il protagonista si salverà, unico tra i 
tre, attraverso lo zen e una serie di incontri 
importanti. «Mi prese sotto la sua ala protet-
tiva Gianni Sassi e mi coinvolse nella reda-
zione di quella che fu la più importante rivi-
sta culturale italiana, “Alfabeta” con Um-
berto Eco e Paolo Volponi». È lì che comincia 
a prender forma la sua “astrologia per intel-
lettuali”. «Dopo un lungo oblio – continua – 

negli anni Settanta anche in Italia rinasce 
l’astrologia. Io avevo cominciato da ragazzi-
no con i miei amici di Urbania, nell’entroter-
ra marchigiano dove trascorrevo le vacan-
ze. Vedevamo le ragazze e giocavamo a in-
dovinare di che segno erano. Presto affinai 
un grande talento, cominciai ad approfondi-
re». Nel 1986 arriva il primo saggio, “Sotto 
il segno del pallone”, sulle connessioni tra 
astrologia e calcio. «Lo lesse Lisa Morpurgo, 

allora la più grande se non l’unica astrologa 
italiana e si complimentò. Iniziai a lavorare 
con gli oroscopi. Altrimenti, questo roman-
zo l’avrei scritto allora. Adesso però non mi 
fermo qui, anche perché ho in testa un pia-
no impossibile, scrivere un’autobiografia in 
143 volumi, 41 dedicati alla vita attuale, 41 
alle esistenze precedenti e 41 a quelle futu-
re».
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Crispolti introduce 
alla pittura
di Mattia Moreni

Marco Pesatori
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Alle 17.30 alla sala Stabat Mater Enrico Crispolti 
presenta la monografia dedicata a Mattia Moreni

L’INCONTRO

La copertina di 
“Il trigono del sole”: 
Marco Pesatori lo 
presenta oggi alle 18 
all’Ambasciatori

La Colata di Idice
e la legge dei suoli

Paolo Serra

Francamente  stucchevole  la  discussione  
sui media della “colata” di Idice, e datata. 
Tanto per cominciare non bisognerebbe 
mai dimenticare che nel “bel paese” non 
esiste una legge nazionale dei suoli, ovvero 
gli enti locali non hanno uno strumento 
“reale” per contrastare la rendita fondia-
ria. Nel 1963 il ministro Fiorentino Sullo 
(DC) che aveva osato proporne una alli-
neandosi alle migliori pratiche europee fu 
selvaggiamente defenestrato da una solle-
vazione che vide in primissima fila il Vatica-
no, proprietario di circa il 25% dei terreni 
attorno ai centri storici di quasi tutte le cit-
tà. Da allora la rendita “decide” in ultima 
istanza il reale sviluppo urbanistico in bar-
ba a piani regolatori o piani strutturali che 
dir si voglia, e lo stato delle nostre periferie 
lo conferma. I Comuni, così, possono al mas-
simo decidere chi e cosa premiare. A Bolo-
gna le cose sono andate un po’ meglio, ma 
non tanto poco, sia per la lungimiranza di 
un assessore allora piuttosto “contestato” 
Armando Sarti che, unico in Italia, non eb-
be paura di impegnare il massimo di risor-
se comunali dotandosi di un demanio di 
aree al quale la città non ha ancora finito di 
attingere, sia per la, ora deprecata ma allo-
ra benefica, presenza di aziende cooperati-
ve che seguendo il Comune compravano le 
aree limitrofe contando sul “naturale” in-
cremento del valore. Quasi tutte le maggio-
ri città italiane si sognano periferie come il 
Fossolo o Marco Polo. I privati, velocemen-
te, si accordarono con le Coop evitando di 
farsi concorrenza ed costruendo una posi-
zione di forza cumulativa che cominciò a fa-
re i suoi danni al volgere del secolo, in viale 
Masini e in via Stalingrado ce ne siamo ac-
corti, quest’ultima dopo un braccio di ferro 
durato 6 o 7 anni.
Quello che non hanno capito le cooperati-
ve, e molti  privati,  è che il  tempo della 
espansione è finito, il risparmio del suolo è 
la bandiera delle amministrazioni del 21° 
secolo a partire dai Comuni per finire alla 
U.E. e la base del business, l’incremento del 
valore dei suoli nel passaggio da agricolo a 
residenziale, è svanita. Invece di sognare 
espansioni inesistenti sarebbe bene si at-
trezzassero, anche culturalmente, per le 
enorme necessità del recupero urbano del-
le aree industriali dismesse e della conver-
sione energetica del già costruito. 

Libreria Ambasciatori. Astrologo 
seguitissimo, ha scritto il suo primo 
romanzo: “Racconto la Milano degli 
anni ’70. Autobiografico al 140 per cento”


